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e dal maggiore dej poeti
moderni, il Carducei -

Pola i templi
ostenta @ Roma e g Cesare.

Entriamo in questo porto
maraviglioso che la natura
ha costruito pit sicuro di
qualunque altro dell’ Adria-
tico, e che I’Austria aveva
usurpato all’Ttalia, trasfor-
madolo in una formidabile
piazza di guerra, per minacciare di 13 le ridenti coste
della penisola e porvi in salyo le proprie corazzate ogni-
qualvolta le nostre ten-
tavano di provocarle a
battaglia. Ma oggi Pola
é nostra, ¢ tutto cj fa
ricordare che era nostra
anche in passato quando,
prima della flotta au-
striaca, aveva ospitato
quella Romana. Ricordi
dei tempi di Augustoe di
quelli successivi ce ne so-
no quantise ne vuole. An-
che senza fermarsi cul
nome di Pielas Julia, che 2
pur le fu dato, basterd Pola. Tempio di Augusto,
ricordare il Tempio di

Augusto e la Porta Gemina e I'Arco dei Sergi e la Porta
Erculea e poi la famosa Arena, una delle piu belle del

Pola. Arce dei Sergi (Porta Aurea),




